
PASSATO E PRESENTE DEL GIRO Di SICILIA: Ecco quìa sinistra l'arrivo del vincitore dei | Giro di Si€:lia (Snip su SCAT) dispu
LANCIA e terzo Giordano su FIAT, — A destra si ammira l'arrivo di Ovidio Capelli nella edizione 1948 delia classica gara siciliana. Il

Snll'aspro Ciro di Sicilia risorgi
' Impressioni, ^considerazioivS ! t i i É S M i p r o t a g o n i s t a i n v e s t e d ' i n v i

In piena azione ecco la coppia Biondetti-Trubezkoj ci e sulh FERRARI 2000 si avvia,
con sicura autorità, verso la trionfale affermazione siciliana.

Per chi, coire per lo scrivante, il Gi
ro di Sicilia rappresenta un episodio
vissuto intensamente, un'avventura ro
mantica di singolari aitrattive, una pro
va sportiva dura ed appassionante, la
narrazione critica delie vicande delia
grande gara siciliana diviene un com
pito estremamente difficile perchè nella
mente di chi scrive le circostanze, i ri_
cordi, le impressioni personali si affol
lano e finiscono inevitahiliriente per
compromettere l'obbiettività.

E' per questo che ritEniamo indispen
sabile esaminare gii aspetti multiformi
del Giro di Sici'la sfrondando la cro
naca di ogni co'ore e sezionandone le
fasi con quasi clinica precisione.

Ci sia comunque lecita una affenra-
zione. Se è vero che un bel dì si co
nosce dal imattino non vi è dubbio che
la stagione automobilistica italiana 1948
sarà un «dì» senza precedenti pol
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tato nella primavera del 1912. il percorso misurava Km. 1030 e la media fu di Km. 42 648 all'ora; secondi cbssìficata fu Gir tt> sm
valoroso pilota milar.ese, in coppia con Gerii, ha fatto rifulgere una volta ancora, con le sue, le qualità della FIAT 1100 « due posti » sportiva..

! e trionfa l'Inolillata Targa Florio
rilievi e commenti di un

Ito speciale di "Auto Itaiiana"
chè è veran-enla impossibile pensare
ad una apertura di stagione più clamo
rosamente riuscita della grande gara si
ciliana in cui si e disputata per la 32
volta la Targa Florio.

E' certo che sarà ben difficr'e arrtva-
re ad uno ;< standard » di organizzazio
ne più alto di [uelio che ci hantio fatto
vedere gli an.ici di Palermo e il Giro
di Sicilia servirà ottimamente come me
tro comparativo ci efficacia organizza
tiva per l'avvenire.

C o m e è r i s o i r t a l a
grande manifestazione

Solamente sul finire del _1947_ alcuni
giovani entusiasti, quasi ignoti .neg i
ambient i aulomobi l ls l ic i , avevano co
minciato a parlare della lipresa in gran
de stile del Giro di Sicilia, di qus-
sla gara unica e dittici issima alla qua-

C o n ( u e s t a e ' e g a n t c b t r i i n e t t a C I S I TA L I A P i e r o T p r u f fi h a s a p u t o c o n q u i s t a r e
n e l l a X X X I I Ta r g a F l o r i o u n ' a l t r a f u l g i d a v i t t o r i a . E r a c o n l u ì D o m e n i c o R a b b i a .
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o r e d i q u e s t e n o t e a t t r a v e r s a I n p l e n a v e l o c i t à u n o d e i t a n t i o i n t r i a b i t a t i t o c c a M d a l p e ' c r s o . Q u i c o m e i n t u t t e
le altre località regna l'ordine più assolu.o. La via è perfettamente sgom'rra. La popolazione addossata ai muri segue am

mi ra ta i l passagg io dJ l e ve l cc i ve t t u re .

le si riallacciano tante fra le più glo
r iose memor ie de l l 'au tomobi l ismo i ta
l i a n o e d i n t e r n a z i o n a l e .

Si dubitò e si rimase scettici, ma Rai
mondo Lanza d'i Trabia, Stefano La Mot
ta, i loro amici: da Giovanni Federico a
■Gasparin, da Laigi Renier a Rinaldi cora
p r e z i o s a c o l l a b o r a z i o n e d s H ' i m m a n c a b i l e
ReMO Castagneto, ci hanno fatto vedere
tali prodezze organizzative e si calda e
g e n e r o s a a e p i l d l i t à , c h e d a l d u b b i o s i a
mo passati alla meraviglia, all'entusia
smo e la pienezza del successo non è
che una conferma della ripresa di una
tradizione fulgidis^ma che nulla potrà
p i ù a r r e s t a r e .

Questa certezza abbiamo letto negli
Occhi argut i e commossi d i Vincenzo
Florio, dell'artefice massimo de'le glorie
dell'àutomobilisrro siculo ed uno dei più
validi pionieri di quello ital iano, quan
do nell 'apoteosi finale della sua Targa
ripetutarii per la 32» volta, ha visto che

nuovi uomini hanno preso nelle loro ma
ni la fiaccola inestinguibile della più
c lass i ca man i f es ta i zone i t a i ana , ass i cu
randone la con t inu i tà che sembrava com
p r o m e s s a .

Corrja è noto il Giro di Sicilia per la
disputa della Targa Florio, è stata una
grande gara su strada, aperta alle vet
t u r e S p o r t e Tu r i s m o ( t u t t e s e n z a c o m
pressore). Si poteva ritenere che le dif
ficoltà del percorso, la lontananza di
Paleimo e le ingenti spese necessarie
per partecipare con speranze di succes
so a questa manifestazione, avrebbero im
pedito uno schieramento in grande stile.Invece gli sforzi degli organizzatori
palermitani che hanno potuto anche con
tare sull ' interessamento prezioso e so
stanziale del le autori tà del la Regione,
con alla testa lo stesso Presidente avv.
Alessi, sono stati .oronati da un inspe
r a t o s u c c e s s o . I n f a t t i b e n 11 6 m a c c fi i n e
seno state iscritte e nel folto gruppo di

ir Giro di Sicilia i948 e'bé l'onore di essere presenziato da S. E. Vittorio Emanuele
orlando, che qui s'intrattiene affabilmente cdI diretlore di corsa Renzo Castagneto.
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una novantina di partenti, hanno figu
rato tu t t i g l i oss i e g l i spec ia l is t i d i
queste prove e le squadre ufficiali del
le case più battagliere e più famose,
schierate in piena forza.

E non si deve credere che si tratt i
di una partecipazione affrettata o su
perficiale. Tutt'altrol Anche nella prepa
razione sembrò di ritornare ai vecchi
tempi e per molti giorni prima della cor
sa le strade di Sicilia videro macchine
e « m/ulelti » in a lenamieuto e diri genti
di case e scuderie predisporre ogni cosa
con grande attenzione.

Le caratteristiche
del percorso

1080 chilometri di corsa sembravano
poca cosa di fronte alle ben maseiori

•distanze della «Mille Miglia» g nessu
no che non conoscesse personalirente le
meraviglie e le durezze del traccialo si
ciliano poteva imaginare un percorso
cc«i estenuante per uomini e macelline.
Abbiamo fatto un giro di allenamento
e ricopiizione sul percolo nsi giorni
immediatamente precedenti la corsa e
francamente ne ritornammo impressiona
ti e direi quasi epavientati. Immaginatevi 1080 chilometri di percorsHn̂ cui,

c i s i a n o c h idice 9000, chi dice 13.000 curve (a noi
sembrarono addirittura 100 mi'ai) e 67
passaggi a livello! A questo aggiungete
molli chiIom,etri di strada dedsamente
brutta e polverosa, cunette, salti e qual
che po' di rettilineo messo li tanto per
ricordare che su questa Isola esistono
a n c h e i r e t M l i n e i !

E alla vigilia della corsa pensate a
migliaia di carretti siciliani, attraentis-
simi nella loro tradizionale veste folclo
ristica ma, oihmé, quasi sempre fuori
mano, cani a centinaia, galline, foltiis-
simi greggi di pecore e capre,' grandi
mandrie di ossute mucche, dal tipico
mante'Io focate, ragazzini guizzanti e vo
cianti, umanità a cavallo ed a piedi, puledri scalpitanti vicino alle giumente e
quasi nessuna segnalazione!... E invece



e c c o i l m i r a c o l o ! D u r a n t e l a c o r s a u n
circuito driuso, enr.ctica'mente chiuso co
me neppure sono i più brevi circuit i
che. vanno par In maggiore, di notte e
di giorno ogni curva segnalata da un
i n c a r i c a t o c o n b a n d i e r a v i s i b i l i s s i m a ,
ogni- ounetta, ogni passaggio a livello
segnalato e non un cane, non uno spillo
sull'immenso anello di 1080 chiiometri!...
Una cosa veramente strabiliante ed in
credibile che può solo avvenire dove gli
organizzatori sono forn-.idabilmenle bra
vi ma dove si può contare anche su di
una popo laz i one i n t e l l i gen te e consape
vole oltre che appassionata.

Ed i siciliani che a centinaia di mi
gliaia, a milioni forse, hanno applaudi
to enlusiasLicamente i concorrenti al lo
ro Giro, hanno dato una prova di ma
turità sprtiva grandÌBsima ed una lezio
ne di disciplina significativa. Per un
giorno i siciliani, divisi in una accani
la lotta elettorale che si manifestava
chiaramente nel le variopinte scri t te e
striscioni, si sono affratellati tutti in un
solo grande partito, quello dello sport
automobilistico trionfante e hanno dato
sperttacolo: nei maggiori centri come nei
più piccoli villaggi, nessuno era sulla
strada e tutti si tenevano sui marciapie
di assicurando ai concorrenti la maggio

r e s i c u r e z z a e a l l a c o r s a l a m a s s i m a r e
golarità possibi le. Air. ici sici. iani, n.M
ciment icheremo mai lo spet tacolo d i con
tenu to en tus iasmo , d i c i v i l t à e d i co l l a
borazione che avete dato in questa oc
casione.

Come al solito e più ancora che al
trove, si sono vissuli i tradizonali gior
n i d i v ig i l ia e s i sono in t recc iate le
n o t i z i e d i c h i e r a s l a t o s u l c i r c u i t o e
d i c h i a v e v a c o s e d a r i f e r i r e o d i s c u
t e r e .

I c o r r i d o r i a l l ' a s t a
E' stata anche ripresa la tipica tradi

z i o n e d a l ' a s t a d e i c c r r i c o r l s v o l t a s i i n
un arr.biente simpaticissimo, pieno di
ca lda oeO ' i ta l l t à ed in cond iz ion i d i f ra
ternità e colleganza veramente signifi
ca t i ve . Le magg io r i quo taz ion i sano s ta
te per i piloti della inglese Healey per
l a c a t e g o r i a Tu r i s m o i n c u i s o n o s t a t e
toccate le 20.000 l i re fe lo sfortunato ac
quirente fu Piaro Taruffi!) con il vinci
tore Bracco comprato a 16.000 dal per-
epicace Capelli, mentre per la Catego
ria Sport Villoresi è slato superato da
Ascari, Cortese è riir,a'ìto a'quanto in
dietro, Taruffi è stato pagalo giusta
mente assai bene mentre il rècord (51

mila lire) è stato pagato per la- coppia
R o m a n o - R o s a c h e n e l l ' a m b i e n t e l o c a l e
s f r u t t a v a s o p r a l u l t o l e d u e v i t t o r i e a s
solute conquistale in passato dal picco
l o e t e n a c e b r e s c i a n o .

La bri l lante prova delle
v e t t u r e d a t u r i s m o

In questa Categoria l ' interesse mag
giore consisteva ne la prova della uni
ca vettura inglese Healey che per la pri
m a V o l t a £ 1 c i m e n t a v a i n c o r s a e n e l
con f ron to f ra ques ta macch ina che scen
deva fra noi con una fama di grande
velocità e ipotenza, coi nostri prodotti.
Come sempre interessanti le prove del
le piccole Fiat nelle 750 ce. e soprat
tu t to ne l e 1100 cc . dove la lo t ta è s ia
l a a c c a n i t i s s i m a e d o v e l a v i t t o r i a c h e
sembrava s i cu ro appannagg io de l l a cop
pia Martignoni-Segrè è stata conquista
ta dai bravi Minnici~Di Salvo anche per-
imbarazzo gastrico dei loro avversari!

F r a l e 1 5 0 0 c c . s i è a v u t o i l f e n o i r , e n o
B r a c c o . M o l t i h a n n o d e t t o c h e B r a c c o è
un i r r uen to t emera r i o , che so lo pe r una
fortuna inimmaginabile ha potuto lene-
re la sua 'mi raco losa Apt i l ia su l la s t rada
e conquistare questa sua grande vitto-

Alcuni vino tori di oateToria sorp-csi a metà gara dall'obbiettivo del nostro buon amico Emanuele Rioca: 1. Taraschi-CiareMi su
URANIA-B.M.W. prima della 750 sport; 2. L'indemoniato Bracco con la LANCIA-Aprilia prin o, in coppia con Maglioli,
della 15C0 Turismo- 3. Lurani-Serafini che hanno vinto con la inglese HEALEY la oltre 150O Turismo; 4. Giampiero
Bianchetti il forte pi'iotà della «Scuderia Carroccio)) che ha portato la bella ALFA-FOMEO ella vittoria nel'a Sport oltre 2000.
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Parte applauditiss;m3 e favorito dal pronostioo II Campione assoiuto d'Italia Gigi
Viiloresi il quale non ha avuto fortuna: ha fatto pOiò onore al suo gran nome.

r i a s e n z a u s c i r e d i s t r a d a . N o n è v e r o .
N o n s i v i n c e u n G i r o d i S i c i l i a , n o n
6i superano le 9000 o 13.000 curve del
suo percorso ad andatura da primato as
soluto se non si è veri campioni dotati
di una classe snperiore. La Lrillanle af-
f e r n i a z i o i . e d i B r a c c o c h e s i è d a t o i l
l u s s o d i l a s c i a r e i s u o i d i r e t t i a v v e r s a
l i a d o l t r e u n ' o r a e 5 m i n u t i d i d i s t a c
co, è per noi la vera consacrazione di
ques to d iscusso ed es t roso cor r idore che
c r e d i a m o p o t r à a r r i v a r e r r i o l t o l o n t a n o
s e s a p r à f o r t e m e n t e c o n t r o l l a r s i i n c o r
sa e fuori. La prova di Bracco e delia
sua Lanc ia Ap r i l i a che l o ha se rv i t o con
fedeltà eseimplare nonostante tosse ri
chiesta di prestazioni davvero incredi'bi-
li, conferma la perfezione ormai rag
giunta da questa perla della costruzio
n e a u t o m o b i l i s t i c a i t a l i a n a c h e t u t t o i l
•mondo ci invidia. I migliori esponenti
della categoria TurisrriO sono stati tra
volti dalla toga, dallo slancio di Bracco
e n e s o n o u s c i t i m a l c o n c i .

NelLi classe niassiima la Heaìey bri
t a n n i c a a f fi d a t a o l i o s c r i v e n t e e d a l s u o

valorosissimo collega Dorino Serafini, do
po un inizio volutamente cauto sul e
strade peggiori e meno adatte allo sfog
gio delle qualità della interessante vet
tura inglese, ha accusato un grave gua
sto alla sospensione posteriors, il distac
co dell'unica barra trasversale stabiliz
zatrice e cosi la sua sospensione a mol
le elicoidali è stata resa inefficenle ed
i suoi piloti hanno dovuto accontentarsi
di arrivare alla fine in condizioni mol
to menomate senza poter sfruttare la
macchina per oltre 600 Ad
ogni modo il Giro di Sicilia avrà la sua
prova di appello nella prossima 1000 Mi
glia e torse in quella gara i risultata po
tranno anche modificarsi.

De Maria e Ferullo, i vincitori tra le
«Topolino» hanno tenuto per ben \7
ore ad una ir.edia ottima mentre Picei-
nini-Marzotto sono slati attardati fra le
Lancia Aprilia pur finendo ®®cO"dĵ rEen-
I r e

seguiment
to fuor i s t rada .

da Aprilia pur finendo seconui men-
il forte Tullini impegnatosi neil iri-

uimento del fenomeno Bracco è tini-

Sorr ide fe l ice l ' intrepido ing. Taruffi v insi tore su CISITALIA del ia c laS;e i .Qo
sport, mentre riceve all'arrivo i (vimplimenti del brarissimo Dorino Serafini.

Le ve loc i p ro tagon is te
de l l a ca tego r i a spo r t

Fra le 750 ce. la seiezione è slata as
sai torte e scomparso nei primi chilo
metri Valenzano che guidava unp nuo-
v l s à m a N a r d i - D a n e s e c o n r r i o t o r e B . M -
W. , l a v i t t o r i a è a n d a t a a i m a n ' . e v o l e
e b r a v o T a r a s c h i c h e c o n C i a r e l l i h a

portato la sua Urania, anch'essa munita
di motore B.M.W. al traguardo a media
s i g n i fi c a t i v a .

La classe 1100 cc. era que'la più af
f o l l a t a d i c o n c o v i e n t i e b e n 1 0 C s i t a l i a
a f f r o n t a v a n o u n o s t u o l o d i F i a t , l u t t e ,
eccetto la svelta berlina due posti spor
tiva di Ovidio Capielli, non in grado dì
d a r e l a r e p I c a a l l e t o r t i v e t l u r e l t e d i
Dusio, tre delie qaaii formavano anche
la squadra uffici ale eniOgenea e magni
fi c a m e n t e p r e p a r a t a . Q u e s t e 3 C i s i t a l i a
dovevano infatti anche conquistare con

' Ta r u f fi , M a c c h i e r a l d o e C a r e n a Ta m b i t o .
premio di squadra dando così la più
completa .d'imostrazione di regolarità ed
efiicenza. La lotta in questa c'asie è sta-,
la accanitissima e per un certo tempo,
l ' i n d i a v o l a t o B e r n a h e l r i u s c ì a n c h e , a .
mettersi in testa con Taruffi alle costo
le, ira alla, distanza finì col prevalere
la grande classe del nostro amico Piero
eh© vinse di misaira davanti al bravis-
simo Macchieraldo rive'atosi con questa
b r i l l a n t e c l a s s i fi c a u n o d e i m i g l i o r i n o
s t r i c o r r i d o r i d e l m o m e n t o . O v i d i o C a
pelli ha fatto una corsa da grande cam
pione portando la sua miracolosa e nor
male berllnetla Fiat, non certo parago
nabile come impostazione nè coma prg,
staziona alle due vetturette di Taruffi
e Macchieraldo, entrambe a due carbu
ratori. ad una classifica di classe ed as
soluta che neppure i suoi più intimi ami
ci avrebbero potuto 'mmaginare e con
una 'macchina che aveva perduto l'uso
della seconda! II solidissiiro vice presi
dente delia Scuderia Ambrosiana ha an
cora una volta nimostralo di essere più
che preparato a passare ai vo'ante di
una Maserati 2 litri, come pare sia nei
suo i p rog rammi .

La lotta fra le 1100 . cc. ha avuto fasi
interessanti anche nelle retrovie; scom
parso Bemabei travolto dagl'inesorabile
avanzata di Tainifti, gii altri esponenti
dei'.e Cisitalia lianno avuto ognuno 1
loro guai, come Cornacchia fermato da
una rottura del can bio, Banti e Raganel-
li termali nelle vicinanze dell'arrivo
rnentre Stetano La Motta, non contento
di essere stato una delle co'onne della
Organizzazione, ha voluto anche correre
riuscendo a debuttare in modo assai bril
lante finendo 4. di classe « tra cotanto
senno» e 7. assoluto. Significativo suc
cesso di Lietii. che ai volante di una
r/at-Stanou-rini non ha potuto fa'-e di
più e Raimondo Lanza, capo dell'Orga
nizzazione e anche appassionato concor-
■ente, è stato fermato per guasti bana'i.
Nella classe '2000 cc. si incontravano ai
fe-'-i corti le due più agguerrite comipa-
gini che oggi esistano in Europa fra le
vetture Sport; l'equipe Maserati con gli
asti Vilioresi ad Ascari a cui si affian
cavano degnamente il forte Amendola e
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I S T A N T A N E E S U L P E R C O R S O

, asi-ijti sulla VIttoria.Ragusa fe'mati daH'o^jbisttivo di Emanuel) Ricca: 1. Macchieraldo-Savio (OISITALIA), terjo a"!»::)-
IJtoj 2. Capelli Ovtd'O-GerlI (FIAT), quarto assoluto; 3, Am-neidolR-PinzOro (MASERATI), quinto as<'o1uto; 4. La Motta,
ermi zatoro e concorrente, in roppia con Auterio, settimo asso'uto (CISITAUIA); 5. carena Muntane (CISITALIA)
reno a soiuti; e. Da pasquali (CISITALIA> decimo assoluto; 7. Liettl-Mone'»hallo (FIAT) undi'e'lmo assoluto; 8. VilloroM-
Bertocc:.! (MACERATI) che si ritirerà pros:o Messina, dopo avere comandata la corsa per mo:te centinaia di chilometri.
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XXXII TARGA FLORIO
8» GIRO AUTOMOBILISTICO DELLA SICILIA

I p n e u m a t i c i

d i n o r m a l e f a b b r i c a z i o n e

SI sono brillantemente ajffermati sui 1000 km.
della '^CLASSICISSIMA DELL'AUTOMOBILE,,

N e l l a c a t e g o r i a 11 0 0 Tu r i s m o c o n :
MINNECI-DI SALVO - 1 CLASSIFICATO
D'AGMA GUERARDI - 3 CLASSIFICATO

N e l l a c a t e g o r i a 7 5 0 S p o r t c o n :
GAROFANO-SIGNORELLI - 2 CLASSIFICATO

li pneumatico che si impone



la coppia Musnreci-d'Agata come rincal
zo, e la squadra delle Ferrali 12 cil. che
contava sui for t iss imi aggruppament i
Troubetzkoj-Biondetti, Cortese-Righetti e
Besana-Sterzi. Una delle Ferrari aveva
dovuto essere ritirata per un incidente
di strada occorso a Zehender all'imme
diata vigilia e che aveva cosi provoca
to un rimaneggiaménto delle coppie.

Tutti gli altri concorrenti scompariva
no di fronte al conflitto all'arma bianca
scatenatosi fra le due squadre nrodene-
si. Tutti sanno come sono andate le co
se: Villoresi per lungo tempo è riuscito
a tenere la testa dimostrando che anche
le Maserati stanno in strada egregia
mente e vanno fortiesimo. Poi un grip
paggio dell'asse a camcs ed altre pic
cole noie lo hanno messo fuori corsa.
Ascari partito fortissimo e giunto a ri
dosso del furbo Biondelti è uscito di
strada priina di poter dare esatta misu
ra delle possibilità della sua ^cchi-
ca. Il solo Amendola, nuovo alla sua
macchina, ha saputo arrivare assai brillantemente in fondo a media a/.sai a-ta
conquistandosi cosi la laurea di o icorridore. Fra le ferrari. Corife e scom
parso dal'a lotta per una stupida noiad'alimentazione insntre BiondetpTrou-
belzkoj hanno dominato per oltre
quarti della corsa estenuante.La Ferrari ha vinto a Torino nel 194ed ha vinto la Targa Florio 1948. Dp
successi assai significalivi e pr •
Le Maseraii sono state battute ma aon
sono domate e meritanove di appello. La prossima 1000 Migp>.
sopratutto se con opportunolo di data potrà cedere al ^
partenza i due forti aggruppamenti al
coir,pleto coi loro uomim mig.ier , c diTà una parola più definì iva
riorità die oggi i n-mltati concreti dan
no giustamente a Ferrari.

B e s a n a - B r u n i i i a n n o
ma hanno confermato <1^ essimeri cospicui e li attendiamo anch essi
alla 1000 Miglia.

Clemente Biondstti, trionfatore delI'VIII Giro di Sicil ia con la FERRARI 2000,
sembra sorpreso lui stesso della r icca ed art ist ica Coppa che gl i è stata consegnata.

Nella classe maggiore i favoriti Ro
mano-Rosa con una 2900 cc . 8 c i l . A l ja
UOmeo à 4 carburatori, sono stati ferma
ti da uno stupido guasto ai freni. An
che le due bellissima Naidi-Danese, vet
t u r e m o n t a t e c o n t e l a i t u b o l a r i M o n a c o
e con gruppi .notori Alfa Romeo 2500
c e . a l l e s t i t i d a C a n a v e s i , h a n n o a v u t o
n o i e b a n a l i c h e n o n I n fi r m a n o l a b o n
t à d e l l a l o r o i m p o s t a z i o n e . A t t e n d i a t e
la prova d'appello alle 1000 Mig la dove
una macchina di questo tipo sarà pilo
tata n iente meno che da l campione Ma
rio Tadini. L'On. Beneventano, organiz
zatore, parlamentare e corridore è stato
f e r m a t o d a u n g u a s t o a i f r e n i e i l d e
b u t t a n t e B i l o t t i è f i n i t o v i c i n o a l v i n
citore Bianchetti senza poter dare l'e
salta misura delle possibdlltà del suo
m e z z o .

Il bravo Bianchetti con l'Alfa Romeo

■ delia coppia Lurani-Sfrafini vincitori con la HE A-
Allegria durante la |.>on. Alessi, Pre&'dents della Regione Siciliana
ley della classe tu ifmo (jl persona i premi a tutti i vincitori,

(il primo a destra) ha consegna

2500 S.S. è riuscito a superare molte tra
versie e a dare una convincente prova
d i t e n a c e v o l o . a t à f i n e n d o b r a v a m e n t e
primo di classe a media ragguardevole,
specie considerando la mole della sua
vettura che mal s i adat tava al le st rade.""

La classifica generale parla chiaro e -
ci dice che chi ha potuto finire l'8. Giro
d i S i c i l i a h a d i m o s t r a t o d i s a p e r c i f a r e
e le macchine che figurano nel la gradua
t o r i a d i c o n o e s s e s t e s s e l a s t o r i a d i u n
c o l l a u d o d u r i s s i m o e d i s f o r z i a n o r m a l i
e d i m p r e v e d i b i l i s u p e r a t i c o n o n o r e . L a
vittoria di Ferrari è chiara e larr,pante
cos i come l ' a f fa rmaz ione d i massa de l la
C is ì t a l i a e l a b r i l l an t i ss ima c lass i f i ca d i
Capelli e di Bracco colle loro Fìat e Lan
cia. Pensate che .«lospensioni, freni, telai
e f r i z i o n i h a n n o B u l s ì t o u n o s f o r z o i n
credibi le e che per supplire a certe man
chevolezze i cambi ed 1 motori hanno
dovuto intervenire cOn prestazioni spes
so parossistiche.

Molli corridori che hanno saiputo su
perare i 1800 chilometri delle « 1000 Mi
glia » in buone condizioni fisiche, dopo
i 1080 chiloir,elri della 32'^ Targa Florio
apparivano estenuati. Cosi è stato du-
lissimo anche il collaudo delle macchi
ne e 11^ figurare neirordine di arrivo.
deirS" Ciro di Sicilia è già titolo di van
to per ognuno.

Degno di interesse il debutto in prova di cosi lungo chilometraggio dei pneu
matici « CEAT la giovane Casa pie
montese, che hanno permesso ai pi'oti
di affidare in pieno sul loro equipag
giamento. Il vincitore della classe 1100
cat. Turismo Minneci aveva infatti adot
tato per la sua vettura pneumatici CEAT
così come il terzo classificato nello stes
so gruppo. D'Agata, e Garofano, secon
do delle 750 Sport.

A deg'na chiusuv^;
la premiazione

Il successo sportivo ed organizzativo
del Ciro di Sici.ia non poteva conclu
dersi meglio che colla oistiibuzione dei
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premi e i l pranzo finale organizzato in
s i m p a t i c i s s i m a c o r d i a . i t à d a i n o s t r i a m i
c i . N o n c r e d i a m o d i e s a g e r a r e d i c e n d o
c h e b e n , d i f fi c i l m e n t e t u t t e l e C o p p e e
tutti i premi d'onore che saranno distri
b u i t i i n I t a l i a d u r . a n t e l ' i n t e r a s t a g i o n e
1948. potranno complessivamente supera
re l ' imponente e 'merav ig l iosa se i ie d i
s p l e n d i d i t r o f e i c h e i v i n c i t o r i h a n n o
c o l l e z i o n a t o a P a l e r m o , r i c e v e n d o l i d a l
l e m a n i d e l l ' O n . A l e s s i c h e h a v o l u t o
a n c o r a u n a v o l t a d i m o s t r a r e i l v i v o i n -
teressarrento del Governo della Regione
per ques ta fo rm idab i le man i fes taz ione
sport iva.

Concludiamo queste rote affrettate con
un «Bravo!» sentito e sincero per tutt i
gli artefici del successo, per gli orga
nizzatori central i , per gl i esponenti de-
-gli automobili Cliibs di Agrigento, Cal-
taniset'.a, Catania. Enna, Messina, Pa-
lernvo, Ragusa, Siracusa e Trapani che
hanno pe rmesso che avven i sse i l m i raco
lo organizzativo, per tutti 1 comimissari
e per i segna la to r i che prod iga t i s i in
modo esemplare hanno permesso che tut
to andasse bene e che tutti, vìncitoii e
vint i , for tunat i e delusi , concordassero
entusiasticamente in ur,a speranza, in
u n a p r o i r e s s a : a r r i v e d e r c i a l l ' a n n o v e n
t u r o p e r i l 9 » g i r o S i c i l i a e p e r l a
33» Targa Florio!

L e s t r a d e d e P a S i c i l i a h a n n o o r a r i
preso il -oro consueto variopinto aspetto

. m e n t r e n e l l e o f fi c i n e f e r v e i l l a v o r o p e r
approntare le iracchine per la im'minen-
te battagl ia del la «Mil le Migl ia».. . .

G I O V A N N I L U G A N I .

L e c l a s s i fi c h e
C u t e g o r i a Tu r i s m o

C l a s s e fi n o a 7 5 0 c e . - 1 . D e M a r i a - F e -
rullo (Fiat) in ore 17.51 18", alla media
di km. 60,497; 2. Giardina-Cottone (Fiat)
1 8 . 0 4 ' 2 3 ' - 2 ; 3 . G i b e r t i - L a M a t t i n a ( F i a t )
18.04'55"2: 4. Lamotta-Barbagallo (Fiat)
18.31'41"4; 5. Ceniigliano-Baliatore (Fiat)
2 0 . 0 3 5 0 " 4 .

C l a s s e l i n o a J I O O c m c . : 1 . M i n n e c i -
Di Salvo (Fìat) ore 14.57'28'', alla media
di km. 72.200; 2. Segre-Martignoni (Fiat)
14.59'23"4; 3. D'Aga' .a-Gherardi (Fiat(
16.10 09"; 4. BaÌ2tti-Fom (Fiat) 17.26'54"1;
5. Toia-Cassarano (Fiat) 18.54'.

C l a s s e l i n o a 1 5 0 0 c c . : 1 . B r a c c o - M a

glio i (Lancia-Api ilio) ore 13.37'49", alla
media di km. 79,234; 2. Piccinini-Mar-
zolto (Apiilia) 14.42'00"1: 3. Gurgo Sali-
ce-Vaudaho (Apiìl ia) 14.55'31"1; 4. Leo-
ne'.ti-Cavalcanti (Apiilia) 14.56'15"1; 5.
Rosei di Schio-Capuzzo (Aprilia) 15.38'
e 0 2 " 4 .

Classe oltre 1500 cc.; 1. Lurani-Serafi-
ni (Healey) ore 14.00'34"1, alla media di
k m . 7 7 , 0 8 8 .

C a t e g o r i a S p o r t
Classe lino a 750 cc.: I. Taraschi-Cia-

rel i (Urania) ore 15.40'37"i alla media
di Km. 68.400; 2. Garofano-Si gnorel i
(F ia t ) 16 .33 '09 "2 .
12.44'43"; 4. La Motta-Luterio (Cisitalia)

C.asse fino a 1100 cc.: 1. Taruffi-Rab-
bia (Cisitalia), ore 12.26'14''. alla media
■di km. 86; 2. Macchieraldo-Savio (Cisita
l ia) 12.30 '51"2; 3 . Capel l i -Ger l i (F ia t )

12.44'43": 4. La Motta-Luterio (Cisiialia)
13.05'30'1; 5. Carena-Muritano (Cisitalia)
13.43'07"; 6. De Pasqua.i-We.ter Tracchi
(Cistalia) 13.48'; 7. Lielti-Meneghello
(Fiat) 13.55'48"; 8. Mucera-Olivieri (Fiat)
14.08'01"1; 9. Ballo-Paria (Fiat) 14.54'12"1:
10. Chieregalo-VolpLni (Cisitalia) 1516'
e 47"4; 11. Sutera-Gelfo (Fiat) 15.44'47"1;
12. Macera R.-Gelfo M (F.at) 15.43'47".

Classe fino a 2000 cc.: 1. Biondetti-
Troubezkoi (princii.te Igor), (Ferrari), in
ore 12.12', alla media di km,. 88,866; 2.
.A.mmendola-Pinzero (Maseraii) 12.54'50"3;
3. Besana-Bruni (Feirati) 13.25'01"4.

Classe altre 2000 ce.. 1. Bianchetti (AI-
1(1 Romeo) in 13.57'57"4, 'media chilome
tri 77,330; 2. Billotti (N. D.) 14.09'00"1.

Class ifica, assoluta

1. Biondetti-Troubezkoi (Ferrari) in ore
12.12', media &m. 88,866; 2. Taruffi (Ci
siialia) 12.26T4"2, Il ©dia km. 86,834; 3.
Macchieraldo (Cisitalia) 12.30'51"2- 4. Ca
pevi (Fiat) 12.44'43"; 5. Ammendolà fMa-
seratì) 12.54'50"3: 5. Besana (Ferrari)
13.2501"4; 7. I.a Motta (Cisitalia) 13.35-
e 20" 1; 8. Bracco (Lancia Aprilia) 13.37'
e 49"; 9. Carena (Cisitalia) 13.43 07";
10. De Pasquali (Cisiialia) 134)0'43". 11.
Liett i (Fiat) 13.55'48"4; 12. Bianchett i
(Alfa Romeo) 13.57'57"; 13. Lurani (Hea
ley) 14.00'34"1; . 14. Mucera (Fiat) 14.08'
e Ol 'l; 15. Bi lotti (N D.) 14.09'00"1; 16.
Ficcinnini (April ia) 14,42'00"1: 17 Bal
lo (Fiat) 14.54'12"t ; 18. Gurgo Saice
(April a) 14.55'31"1; 19 .Leonetti (Apri
l ia) 14.56'15"1; 20. Minneci (Fiat) 14.
e 5 7 ' 2 8 " .

V a l v o l a c o m b i n e r à e d i
s o c c o r s o p e r r i m o r c h i
a d a z i o n e d i f f e r e n z ' a l e e d a u t o m a M c a

U FRENATURA
ANÌIGIPAIA
DEI RIMORCHI
ELIMINA GLI
8RAN0AMENTI
E bLl URLI
PER IIERZIA

LAUTOMATICITA
FACILITA
IL lAVOFO
E ASSICURA IL
FUNZIGNAMLNTO

L a m u m a p u l l o a r l o n a n o n r i c h i u d o m o d i t i c h o , m a l a
m o l a m o m t i t a x i o n o d i Q u a l a l a m I t i p o d i v a l v o l a

M A S S A R O ! P A O L O - " " "

V O L V E N S
Compressori d'aria brevettati in lamiera
d i i i c c i a i o s t a m p a t o , c o n n u o v o
dispositivo in sostituzione delle b.el.e.

• I l i d u / l o i i e ( l i a t t r i t i

• Eli i i i inazioi ie delle spiate laterali
• R i d u z i o n e d e l c o i i s i i a i o d i i i i b r i l l -

c a n t e

• C o n i p e n a a z i o u e a u t o u i a t i e a d e i
g i a o e h i

s o c . I n g . G I O TA N N I M A S C A R I N I
CALDAIE ELETTRICHE - Sezione compressori

V i a C a p p e l l a r i , 3 - M I L A N O - Te l e f o n o 1 5 3 . 2 0 5

2 4


